
 

SCHEMA DI CONVENZIONE 

tra la Regione del Veneto – Giunta Regionale e la Fondazione Scuola di Sanità Pubblica, Management delle 

aziende socio-sanitarie e per l’incremento dei trapianti d’organo e tessuti 

PREMESSO 

­ che il decreto legge 14 agosto 2013, n. 93 recante “Disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il 

contrasto della violenza di genere, nonché in tema di protezione civile e di commissariamento delle 

province”, convertito con modifiche nella legge 15 ottobre 2013, n. 119, prevede una serie di misure per 

contrastare il fenomeno della violenza quali, in particolare, l’articolo 5 che prevede in capo al Ministro 

delegato per le pari opportunità l’elaborazione e l’adozione di un “Piano d’azione straordinario contro la 

violenza sessuale e di genere”.  

­ che con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 7 luglio 2015 è stato adottato il citato Piano 

d’azione straordinario per contrastare la violenza sessuale e di genere che prevede al paragrafo 4 

l’importo di Euro 13 milioni, a valere sulle risorse del Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari 

opportunità, da ripartire, in sede di Conferenza Stato – Regioni, tra le Regioni e le Province Autonome 

per le seguenti linee di azione: 

a. formazione, anche avvalendosi della professionalità delle operatrici dei centri antiviolenza, del 

personale sanitario e socio-sanitario che presta servizio presso i Dipartimenti di emergenza e i 

Pronto soccorso degli ospedali, anche al fine di promuovere modelli di soccorso e assistenza di 

cui all'Allegato E del Piano; 

b.     inserimento lavorativo delle donne vittime di violenza; 

c.      interventi finalizzati all'autonomia abitativa per le donne vittime di violenza, anche attraverso un 

accesso agevolato all'edilizia residenziale pubblica; 

d.      implementazione dei sistemi informativi, relativi ai dati sul fenomeno della violenza, ivi compresi 

il numero dei centri antiviolenza e delle case rifugio presenti sul territorio regionale, al fine di 

agevolare la trasmissione alla Banca dati nazionale sul fenomeno della violenza; 

­ che il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 novembre 2016 recante “Ripartizione 
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delle Risorse relative al Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità paragrafo 4 del 

Piano d’azione straordinario contro la violenza sessuale e di genere di cui all’art 5 del decreto legge 14 

agosto 2013, n. 93” -  pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 25 gennaio 2017 – ha provveduto a ripartire 

tra ciascuna Regione e Provincia Autonoma, applicando i criteri utilizzati per la ripartizione del Fondo 

nazionale per le politiche sociali, le risorse pari a Euro 13 milioni per le linee di azione citate in 

precedenza, assegnando alla Regione del Veneto l’importo di Euro 946.400,00; 

− che la Giunta regionale con deliberazione n.        del           ha approvato lo schema di Convenzione tra la 

Regione del Veneto e la Fondazione Scuola di Sanità Pubblica, Management delle aziende socio-

sanitarie e per l’incremento dei trapianti d’organo e tessuti per la organizzazione e attuazione della linea 

di azione a) del Piano straordinario per contrastare la violenza sessuale e di genere  per il periodo 

novembre 2017 – febbraio 2019; 

con la presente scrittura privata da valere tra le parti ad ogni effetto di legge 

TRA 

− la Regione del Veneto – Giunta Regionale, di seguito chiamata REGIONE, rappresentata da ______, 

nato a _____ in data _________ e domiciliato per la carica a Venezia, Dorsoduro 3901, il quale 

interviene nel presente atto in nome e per conto della Regione del Veneto – Giunta Regionale, con sede 

in Venezia Dorsoduro 3901, codice fiscale 80007580279, nella sua qualità di Direttore della Unità 

Organizzativa Cooperazione internazionale (di seguito denominata REGIONE) ai sensi della L.R. n. 

54/2012 e della deliberazione della Giunta Regionale n. ______________ del ____________ 

e 

− la Fondazione Scuola di Sanità Pubblica, Management delle aziende socio-sanitarie e per l’incremento 

dei trapianti d’organo e tessuti, di seguito chiamata FONDAZIONE,  rappresentata da ________, nato a 

_______ il ______, domiciliato per la carica a , il quale interviene nel presente atto in nome e per conto 

del ____________, codice fiscale n. __________, nella sua qualità di Presidente e Legale Rappresentante 

della predetta FONDAZIONE, autorizzato a sottoscrivere la presente convenzione con ______________; 
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SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Articolo 1 - Oggetto 

Oggetto della presente convenzione è la disciplina dei reciproci rapporti tra la REGIONE e la 

FONDAZIONE inerenti la organizzazione e attuazione della linea di azione a) del Piano straordinario per 

contrastare la violenza sessuale e di genere.  

Articolo 2 - Finalità 

La FONDAZIONE persegue l'implementazione ed il miglioramento dei livelli qualitativi dei servizi sanitari 

offerti dal Servizio Socio Sanitario regionale e per raggiungere tale obiettivo è impegnata in particolare nella 

formazione del personale dell'area socio-sanitaria, al fine di accrescere le competenze di chi è direttamente 

chiamato ad operare all'interno dei servizi.  

Nel rispetto della Legge regionale 23 aprile 2013, n. 5 “Interventi regionali per prevenire e contrastare la 

violenza contro le donne”  la FONDAZIONE ha il compito di garantire la conformità e sinergia tra la linea di 

azione a) del Piano straordinario per contrastare la violenza sessuale e di genere e la formazione socio-

sanitaria regionale, in collaborazione con il Coordinamento Regionale Emergenza Urgenza – CREU 

competente in materia di formazione sanitaria di emergenza. 

Articolo 3 – Contenuto e modalità di esecuzione 

Il progetto di formazione è suddiviso in due fasi. 

L’organizzazione del progetto formativo, il programma e i risultati attesi sono riportati nell’ Allegato A1 “Il 

progetto di formazione” della presente Convenzione. 

La Fase 1 prevede:  

•  individuazione in ogni  Pronto Soccorso di almeno due referenti, possibilmente un medico e  

un  infermiere, per le problematiche relative alla violenza di genere; 

•  creazione di un gruppo di lavoro multidisciplinare  in cui approfondire i fabbisogni formativi 

e definire i punti chiave del percorso;   

•  organizzazione di almeno quattro edizioni di un corso di formazione con approccio 

multidisciplinare per istruttori regionali, aperti ai medici e agli infermieri che operano nel 

sistema dell'urgenza, con lo scopo di allineare la formazione alle direttive ministeriali. 
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Gli obiettivi specifici della Fase 1 e in particolare dei corsi di formazione previsti, sono i seguenti: 

•  diffondere la conoscenza del fenomeno della violenza nella sua complessità sociale e culturale e 

degli effetti che essa ha sulla salute di chi la subisce; 

•  fornire gli strumenti per migliorare la capacità di riconoscere, ascoltare e assistere coloro che 

subiscono violenza; 

•  sviluppare procedure di riferimento per una gestione fluida ed integrata all’interno del servizio di 

Emergenza Urgenza; 

•  approfondire gli aspetti legislativi, giuridici e medico-legali da tenere presenti di fronte ad episodi di 

violenza; 

•  conoscere e saper interagire con la rete operativa multidisciplinare intra ed extra ospedaliera; 

•  rendere omogenee le competenze sul territorio regionale. 

La Fase 2 prende avvio dopo la conclusione della prima fase fino a dicembre 2018 e prevede  la 

realizzazione di corsi di formazione a livello locale nelle 9 Aziende ULSS del Veneto e nelle 2 Aziende 

ospedaliere con il coinvolgimento dei formatori preparati durante la Fase 1. Le attività formative della Fase 2 

prevedono la partecipazione, oltre che medici e infermieri che lavorano nell'urgenza, anche Medici di 

Medicina Generale e operatori sanitari delle seguenti figure professionali operanti nell'azienda e nel 

territorio: ginecologi, pediatri, medici-legali, assistenti sociali, operatori dei centri anti-violenza, psicologi, 

avvocati, forze dell'ordine. Il numero minimo di corsi e il numero minimo di partecipanti per le 9 Aziende 

ULSS del Veneto e le 2 Aziende ospedaliere, elaborati  sulla base del numero di presidi di Pronto soccorso e 

del numero di accessi agli stessi, sono individuati all’Allegato A2 “Fase 2“ della presente Convenzione. 

Il progetto di formazione prevede anche l’organizzazione da parte della Fondazione di un evento iniziale di 

presentazione delle attività formative, uno intermedio di restituzione agli istruttori regionali formati e uno 

finale di presentazione, raccolta e analisi dei primi risultati delle attività formative, la produzione di materiale 

didattico e informativo, la pubblicazione di linee guida per gli operatori sanitari, l’elaborazione di un sistema 

di rilevazione degli effetti nel medio periodo della formazione realizzata. 

Per il progetto di formazione la FONDAZIONE è Responsabile organizzativo, il CREU Responsabile 

scientifico e l’Unità Organizzativa Cooperazione internazionale Responsabile amministrativo e referente nei 
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confronti del Dipartimento Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri e i tre Soggetti 

operano in un Comitato di gestione dell’intero progetto attraverso propri delegati. 

Per il raggiungimento degli obiettivi e la definizione dei contenuti la REGIONE, la FONDAZIONE e il 

CREU definiranno congiuntamente gli aspetti organizzativi e procedurali necessari alla concreta 

realizzazione del progetto. La ricerca e i materiali realizzati sono di proprietà della REGIONE - compreso il 

materiale e la documentazione raccolta - e non potranno essere utilizzati senza la preventiva autorizzazione 

regionale.  

Articolo 4 – Durata. 

La presente convenzione ha decorrenza con la data della sua sottoscrizione e rimarrà valida fino al 28 

febbraio 2019.  

Articolo 5 – Costi e modalità di pagamento 

Per tutte le attività inerenti l’esecuzione della presente convenzione, la REGIONE assegna alla 

FONDAZIONE l’importo di Euro 946.400,00 attribuito alla Regione del Veneto con DPCM del 25 

novembre 2016 da liquidare previa presentazione della specificata documentazione su modulistica 

predisposta da parte della REGIONE e con le seguenti modalità: 

•  20% pari a Euro 189.280,00 a seguito di presentazione da parte della FONDAZIONE di un piano di 

lavoro e dichiarazione di avvio delle attività; 

•  20% pari a Euro 189.280,00  a seguito di presentazione da parte della FONDAZIONE entro il 10 

aprile 2018  di una rendicontazione sulle spese sostenute e di una relazione sull’attività svolta, per il 

periodo compreso tra la dichiarazione di avvio delle attività e il 31 marzo 2018; 

•  20% pari a Euro 189.280,00 a seguito di presentazione da parte della FONDAZIONE entro il 10  

agosto 2018 di una rendicontazione sulle spese sostenute  e di una relazione sull’attività svolta per il 

periodo 01 aprile – 31 luglio 2018; 

•  20% pari a Euro 189.280,00 a seguito di presentazione da parte della FONDAZIONE entro il 10 

dicembre 2018  di una rendicontazione sulle spese sostenute  e di una relazione sull’attività svolta 

per il periodo 01 agosto – 30 novembre 2018; 

•  20% pari a Euro 189.280,00 a seguito di presentazione da parte della FONDAZIONE entro il 28 
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febbraio 2019 di una relazione finale sulle attività svolte per l’intero percorso formativo 

congiuntamente alla rendicontazione complessiva delle spese sostenute, comprensiva di spese 

valorizzate sul personale impiegato nel progetto e partecipante ai corsi pari ad almeno il 20% 

dell’importo del finanziamento statale, per l’ammontare complessivo di Euro 1.135.680,00. 

Articolo 8 – Inadempienza contrattuali. 

In caso di grave inadempimento di una delle due parti agli obblighi derivanti dal presente atto, l’altra parte 

potrà diffidarla per iscritto ad adempiere fissando un congruo termine e, qualora sia decorso il termine e 

perduri l’inadempienza, il contratto si intende risolto. 

Nel caso di recesso, la parte recedente deve dare formale comunicazione alla controparte entro e non oltre il 

quarto mese precedente la scadenza della convenzione.  

Articolo 9 - Clausola di rinvio 

Per quanto non contemplato nella presente convenzione, si fa riferimento e rinvio alle leggi e ai regolamenti 

vigenti. 

Articolo 10 – Sottoscrizione  

Il presente accordo, costituito da 11 articoli, è sottoscritto con firma digitale, ai sensi dell’articolo 24 del 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.  

Articolo 11 – Registrazione  

Le parti danno atto che le somme previste dalla presente convenzione costituiscono erogazione di un 

contributo per attività istituzionali per cui richiedono la registrazione del presente atto unicamente in caso 

d’uso. 

Sono a carico della FONDAZIONE le spese di bollo.  

Il presente atto viene letto, approvato integralmente e sottoscritto. 

 

per la Regione del Veneto    per la Fondazione Scuola di Sanità Pubblica, Management 

Giunta Regionale    delle aziende socio-sanitarie e per l’incremento dei trapianti 

      d’organo e tessuti  
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